
J
ean Leonard Touadi è in
missione parlamentare in
Algeria ma è a conoscenza
dei fatti accaduti prima del-
l’alba a Nettuno. Nato in

Congo, Touadi è in Italia dal 1979.
Plurilaureato e docente universita-
rio, padre di due bambine. È stato
assessore alla sicurezza nel comune
di Roma e ha vissuto in prima perso-
na i giorni della tragedia della vio-
lenza sessuale e dell’assassinio di
Giovanna Reggiani. Allora la giun-
ta Veltroni finì sotto accusa, sebbe-
ne sei mesi prima il sindaco avesse
firmato con Giuliano Amato il
“Patto per la sicurezza” e i risultati
si cominciassero a vedere, con la di-
minuzione dei reati. Poi il colore po-
litico della giunta è cambiato ma, è
cronaca di questi giorni, non sono
finite le violenze e gli stupri. Alle ele-
zioni politiche, lo scorso anno,
Touadi è stato eletto deputato e que-
sto gli era sembrato, a lui che è l’uni-
co parlamentare di colore un segno
positivo: in Italia qualcosa sta cam-
biando.
Hasentito, onorevole, gli hannodato

fuoco alla stazione di Nettuno, men-

tre dormiva.

«È una cosa che mi suscita un enor-
me dolore e spero proprio che ce la
faccia a sopravvivere questo ragaz-
zo indiano che è doppiamente vitti-
ma, perché è immigrato senzatetto.
Due categorie contro cui si accani-
sce la voglia di vendetta cieca, che
estende la potenzialità delinquen-
ziale al di là delle responsabilità dei
singoli e criminalizza gli immigrati
e la povertà».
Unastupidabandadibalordisisareb-

be macchiata di questa aggressione

asfondo razzista.Ritienechevi siano

responsabilità politiche?

«Se fosse confermata la matrice raz-
zista saremmo all’apice del clima di
intolleranza che si sta diffondendo
nel paese. Penso che la politica deb-
ba fare attenzione al messaggio che
manda quando indica le priorità.
Quando i barboni sono destinatari
di misure non sociali ma di ordine
pubblico, o quando il ministro del-
l’Interno sostiene che la clandestini-
tà e non la criminalità organizzata è
una priorità della sicurezza. I toni
“muscolosi” verso chi è in una condi-
zione di estrema fragilità servono a
coprire una politica fallimentare:
gli sbarchi clandestini aumentano,
avevano promesso espulsioni ma i
rimpatri forzati non riescono a far-
li».
Si riferisce alle ordinanze «antibivac-

co» del sindaco di Roma Gianni Ale-

manno...

«Sì, chi è senza fissa dimora dovreb-

be essere destinatario di misure socia-
li, non essere indicato come un pro-
blema di sicurezza. Ma mi riferisco
anche a quello che ha detto il mini-
stro Maroni. Non c’è un nesso diret-
to, non intendo sostenere che Maro-
ni, indicando come priorità della sicu-
rezza l’immigrazione clandestina, ab-
bia armato la mano dei razzisti. Però
confondere un problema sociale con
l’ordine pubblico è sbagliato, si crea
un’ossessione sulla sicurezza che ali-
menta un clima di intolleranza.

Io non so se quel ragazzo indiano
abbia i documenti in regola o sia clan-
destino. Certamente è un povero che
dormiva alla stazione. Presentare
questo come un problema di sicurez-
za in primo luogo non è vero e poi,
con questo atteggiamento, si crimina-
lizza la povertà».
Tuttavia fatti recenti di cronaca, come

la violenza sessuale a Guidonia o nel

quartiere romanodelQuartaccio, indi-

cano che il problema sicurezza esiste.

Secondo lei come si affronta?

«Innanzitutto io mi auguro che l’Ita-
lia abbia gli anticorpi democratici
che consentono di cercare le risposte
con il cervello e non con le budella. Ci
vuole una politica di prevenzione e
certezza della pena, tutte cose che
non dipendono da quei poveri cristi
degli immigrati. Se chi delinque vera-
mente non viene punito cresce il nu-
mero di coloro che pensa di farsi giu-

stizia da sè, colpendo alla cieca, co-
me in Arancia meccanica».
In Italia la recessione comincia a mor-

dere, c’è un nesso fra episodi di razzi-

smo e crisi economica?

«Proprio gli immigrati sono le prime
vittime della crisi economica. C’è un
esercito di persone che rischia di per-
dere il lavoro e, in questo caso perde-
rebbe anche il permesso di soggiorno
e quindi il diritto a una permanenza
legale nel paese. La Bossi-Fini li ren-
de doppiamente vittime. In questa de-
licatissima situazione le istituzioni e
la politica devono fermarsi a riflette-
re». ❖

«Gli immigrati
sono le prime vittime
LaBossi-Fini li rende
doppiamente
vittime»
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L’allarme

«Succedequesto
se l’immigrazione
diventa un tema
di ordine pubblico»

Oltre ogni limite

«Si sta
criminalizzando
la povertà
Ciò porta
danni gravi»
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Unmomento dellamanifestazione per Abdul Guibre, ucciso aMilano

Il deputato Pd: bisogna riflettere. La politica
del governo sta creando ossessione sulla
sicurezza che alimenta l’intolleranza
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